
 

 

 

 

 

Bollettino del clima Estate 2026 
 

In Svizzera la stagione estiva 2026 è risultata la più calda da quando sono 
iniziate le misurazioni, addirittura più calda della famosa estate del 2003, 
detentrice del record di temperatura media stagionale e di altri indicatori 
climatici. Durante l’estate 2026 sono stati stabiliti nuovi primati per quanto 
riguarda le temperature giornaliere massime e minime e in molte località non ci 
sono mai state così tante giornate e notti tropicali. Il gran caldo è stato 
accompagnato da una siccità estrema. 
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Estate più calda dall’inizio delle misure nel 1864 

La temperatura media nazionale dei tre mesi di giugno, luglio e agosto 2026 è stata di 17,2 °C. Il record 

precedente dell'estate calda del 2003 è quindi stato superato di quasi 0,4 °C. Nella lista delle estati più calde 

dall’inizio delle misure, al terzo posto ritroviamo l'estate del 2022, con una temperatura media di 16,2 °C. 

Con un’anomalia di 3,2 °C rispetto alla media climatica di allora pari a 13,5 °C, l’estate 2003 aveva rimesso in 

discussione le conoscenze acquisite fino ad allora sul clima svizzero della stagione estiva (Fig. 1). Tuttavia, il 

clima estivo in Svizzera sta cambiando notevolmente: un'estate media è al giorno d’oggi di circa 4 °C più calda 

rispetto alla media del periodo di riferimento preindustriale 1871-1900. Tra il 2003 e il 2026, la media climatica è 

aumentata di circa 2,0 °C, raggiungendo i 15,6 °C. Di conseguenza, l'estate del 2026 è solo 1,6 °C sopra la 

media climatica attuale. A causa del cambiamento climatico, un'estate così calda non è più così estrema come 23 

anni fa. Sebbene essa abbia battuto diversi primati e siano state misurate temperature senza precedenti, un 

caldo di questa portata non è più improbabile nel clima attuale. 

Fig. 1: Temperatura media dell’estate in Svizzera dall’inizio delle misure nel 1864. L’estate 2026 ha raggiunto i 17,2 °C, 

nuovo record della serie storica. La linea nera rappresenta la tendenza climatica (media sul lungo periodo).  

L’essenziale in breve 

• Rango 1: estate più calda in Svizzera dall’inizio delle misure nel 1864. 

• 39,7 °C il 30 luglio 2026 a Basilea/Binningen: temperatura più alta mai misurata a nord delle Alpi. 

• Numero record di giornate e notti tropicali: a basse quote in molte località fino a 2 settimane in più 

rispetto alla precedente estate record. 

• Deficit di precipitazioni estremo nel semestre estivo con numerose conseguenze sui corsi d’acqua 

(livelli e portate, temperatura, ecologia), sulle foreste e sull’agricoltura. 

• In un mondo di 3 °C più caldo rispetto al periodo preindustriale (attualmente è di 1,4 °C più caldo), 

l’estate 2026 sarebbe mediamente calda, con un’estate ancora più calda ogni 2 anni. 
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La temperatura media nazionale nell'estate del 2026 è stata di 3,4 °C superiore alla media del periodo di 

riferimento 1991–2020, con le anomalie più marcate, anche superiori ai +4,0 °C, nella Svizzera occidentale e 

nordoccidentale e localmente sul versante meridionale delle Alpi (Fig. 2); nelle zone di alta montagna delle Alpi e 

nella Svizzera sudorientale sono invece state registrate deviazioni positive meno marcate. 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2: Distribuzione 

spaziale della temperatura 

media dell’estate 2026, 

rappresentata come 

anomalia rispetto alla 

media 1991-2020. 

Molti nuovi record di temperatura 

Durante l'estate del 2026, in molte stazioni di misura sono stati stabiliti nuovi primati di temperatura massima 

giornaliera. Il 30 luglio, la stazione di misurazione di Basilea/Binningen ha raggiunto 39,7 °C, eguagliando il 

record per la temperatura massima sul versante nord delle Alpi registrato a Ginevra/Cointrin il 7 luglio 2015. Altre 

temperature massime degne di nota sono state registrate in particolare nella Svizzera settentrionale, occidentale 

e centrale, tra cui Buchs/Aarau (38,6 °C), Zurigo/Kloten (38,3 °C), Delémont (38,2 °C), Neuchâtel (38,1 °C), 

Schaffhausen (37,9 °C) e Lucerna (36,8 °C). Anche il record di Scuol nella Bassa Engadina, dove il 27 giugno 

2026 sono stati misurati 35,1 °C a un'altitudine di 1304 m, è altrettanto straordinario. In un totale di 30 stazioni di 

rilevamento di MeteoSvizzera, la temperatura massima assoluta è stata registrata nell’estate del 2026; in poco 

meno della metà di esse, il record storico è stato raggiunto già nel mese di giugno. 
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Fig. 3: Confronto fra le 

temperature più elevate 

misurate nell’estate 2026 e i 

precedenti primati estivi per 

alcune stazioni selezionate di 

MeteoSvizzera. 

Il record nazionale di Grono (nei Grigioni) della calda estate del 2003 pari a 41,5 °C, che nelle condizioni di 

misurazione attuali corrisponderebbero a 40,5 °C, non è stato superato. Soprattutto al Sud e nelle Alpi, ma anche 

sull'Altopiano svizzero occidentale, nell'estate del 2026 le temperature non si sono avvicinate ai precedenti record 

(Fig. 4), che risalgono ancora alla caldissima estate del 2003, all’ondata di caldo di agosto 2023 o di luglio 2015. 

Anche alcuni primati risalenti al mese di luglio del 1983 sono ancora imbattuti, specialmente nelle Alpi. 
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Fig. 4: Anno in cui è stata 

raggiunta la temperatura 

massima più alta in alcune 

stazioni di misura di 

MeteoSvizzera. 

Notti estremamente calde 

L’estate del 2026 è stata caratterizzata anche da notti molto calde. Di conseguenza, la temperatura minima 

giornaliera ha raggiunto un nuovo massimo in un totale di 27 località, distribuite in tutta la Svizzera. Il valore più 

elevato è stato registrato il 27 giugno 2026 a Lugano con 25,3 °C, stessa temperatura minima misurata il 19 

giugno 2013 a Meiringen. Il 27 giugno 2026 sono state registrate temperature minime superiori a 20 °C anche ad 

altitudini sorprendenti, ad esempio sul Chasseral (1594 m sul livello del mare) e sul Chaumont (1136 m sul livello 

del mare). 

Durante la notte, l’effetto isola di calore urbana fa sì che le temperature nelle città siano più elevate rispetto alle 

zone rurali circostanti. La ragione principale è la ridotta dispersione termica e il maggiore accumulo di caldo, che 

provocano spesso disturbi del sonno alla popolazione delle aree urbane. Un esempio di questo effetto è 

rappresentato dalla stazione meteorologica di Kaserne a Zurigo (fonte: Ufficio federale dell’ambiente). La 

temperatura minima giornaliera più alta registrata nell’estate del 2026 presso questa stazione è stata di 24,2 °C 

(26.06.2026), mentre presso la stazione di riferimento più rurale di Zurigo/Affoltern sono stati rilevati al massimo 

19,7 °C (28.06.2026). 

Un'ondata di caldo dopo l'altra 

Ciò che ricorderemo di più dell'estate del 2026 è l'impressionante numero di giornate e notti calde. Dopo i primi 

giorni tropicali (giorni con temperature massime di 30 °C e superiori) a livello locale e i nuovi record primaverili 

registrati a maggio, giugno è cominciato piuttosto fresco. Nella seconda metà del mese, invece, si è verificata la 

prima ondata di caldo dell'estate su entrambi i lati delle Alpi, raggiungendo proporzioni storiche in termini di 

intensità (temperature massime) e durata. Mediate su 10 giorni (dal 19 al 28 giugno), in alcune stazioni di misura 

le temperature massime giornaliere hanno raggiunto nuovi primati. Da quando sono iniziate le misurazioni circa 

125-160 anni fa, mai prima d'ora c'era stato un periodo di 10 giorni così caldo. L’ondata di caldo di giugno è stata 

senza precedenti per quanto riguarda la prima parte dell’estate; in alcune regioni nordalpine ci sono state 12-13 

giornate tropicali. 

https://www.meteosvizzera.admin.ch/clima/i-cambiamenti-climatici/caldo-piu-estremo/le-elevate-temperature-delle-citta.html
https://www.meteosvizzera.admin.ch/chi-siamo/meteosvizzera-blog/it/2026/06/ondata-di-caldo-di-proporzioni-storiche.html
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A sud delle Alpi le giornate tropicali sono proseguite praticamente senza interruzioni fino al 15 agosto. Solo in 

singole giornate i massimi giornalieri sono scesi sotto i 30 °C, ad esempio a Locarno/Monti il 1° luglio, il 26 luglio 

e il 7 agosto. A nord delle Alpi, invece, c’è stata qualche pausa di alcuni giorni; dopo il caldo di giugno, ci sono 

stati fino a 14 giorni tropicali di fila nella prima metà di luglio, seguiti da circa una settimana con temperature più 

basse. A nord delle Alpi il caldo è tornato il 28 luglio ed è rimasto fino al 15 agosto. Il 14 agosto in alcune località 

sono stati registrati nuovi record di temperatura massima per agosto. Solamente nelle ultime due settimane di 

agosto il caldo si è attenuato e il tempo è diventato più variabile, con temperature massime solo localmente sopra 

i 30 °C. 

 

Fig. 5: Temperature giornaliere durante l’estate 2026 misurate alle stazioni di Basilea/Binningen, Ginevra/Cointrin e 

Locarno Monti. L’estremità inferiore corrisponde alla minima giornaliera, l’estremità superiore alla massima 

giornaliera. Le barre rosso scuro indicano le giornate tropicali (temperature massime giornaliere di almeno 30 °C), 

si distinguono bene anche le giornate in cui le temperature minime si sono mantenute sopra i 20 °C. 
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Numero record di giornate e notti tropicali 

In molte località, specialmente nordalpine, quest'estate sono stati raggiunti nuovi record per quanto riguarda il 

numero di giornate tropicali. Nel 2026 diverse stazioni di misura hanno registrato almeno 2 settimane in più di 

giornate tropicali rispetto all'estate record precedente per la rispettiva località. Neuchâtel e Glarona hanno 

sperimentato 18 giornate tropicali in più rispetto al record precedente, Lucerna, Meiringen e Berna/Zollikofen 16 o 

17 in più.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Fig. 6: Confronto fra il numero 

di giorni tropicali (temperatura 

massima giornaliera pari o 

superiore a 30 °C) nell’estate del 

2026 con il precedente record in 

alcune stazioni di misura 

selezionate di MeteoSvizzera. 
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Durante l’estate del 2026 sono stati registrati anche nuovi record per quanto riguarda le notti tropicali (giorni con 

temperatura minima giornaliera pari o superiore a 20 °C): Locarno/Monti ha contato 50 notti tropicali, 8 in più 

rispetto alla precedente estate record del 2003. A Neuchâtel, il numero di notti tropicali è raddoppiato a 30 (record 

precedente: 15, nella calda estate del 2003). Basilea/Binningen ha registrato 12 notti tropicali, contro le 9 

dell'estate record precedente del 2015. 

L’effetto dell’isola di calore urbana si manifesta anche nel numero di notti tropicali. Ancora una volta, la coppia di 

stazioni nell’area metropolitana di Zurigo funge da esempio: mentre da giugno ad agosto la stazione rurale di 

Zurigo/Affoltern non ha registrato nemmeno una notte tropicale, a Zurigo/Kaserne se ne sono contate ben 38 

(fonte dei dati per la stazione di Kaserne: Ufficio federale dell’ambiente). 

Siccità estrema 

Dopo una primavera già povera di precipitazioni, anche nei mesi di giugno, luglio e agosto le piogge sono risultate 

inferiori alla media nella maggior parte delle regioni. In tutti e tre i mesi estivi, in alcune regioni della Svizzera 

occidentale e nord-occidentale e dell'Altopiano orientale è caduta meno del 60% della precipitazione media 

estiva. In Vallese, nel Ticino meridionale e in Engadina le precipitazioni sono invece risultate vicine alla media del 

periodo di riferimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 7: Distribuzione spaziale del 

totale delle precipitazioni 

dell’estate 2026, mostrata come 

percentuale della media del 

periodo di riferimento 1991-

2020. 

Il caldo dovuto alle condizioni di alta pressione aumenta l'evaporazione dell'acqua del suolo. Insieme alla 

mancanza di precipitazioni, esso ha intensificato la siccità già presente alla fine della primavera. Gli occasionali 

temporali che talvolta si sono verificati hanno alleviato la situazione in modo molto locale e solo su breve termine. 

Il deficit di precipitazioni ha raggiunto livelli record in molti siti di misurazione, specialmente a nord delle Alpi. La 

siccità estrema è durata fino alla fine della prima metà di agosto, mentre il 17 agosto il passaggio di un fronte 

freddo ha provocato precipitazioni estese che hanno portato un certo sollievo e hanno dato il via ad una fase 

meteorologica più variabile.  

Estate soleggiata in molte regioni 

Nell’estate del 2026 le precipitazioni sono state scarse, mentre il soleggiamento è stato abbondante. Il sole ha 

fatto capolino con maggiore frequenza soprattutto nella Svizzera occidentale, sulll'Altopiano e sul versante 
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nordalpino. In queste zone, a seconda della località, è stato registrato il 120–150 % della durata media del 

soleggiamento nel periodo di riferimento 1991–2020. Nel Vallese, nei Grigioni e sul versante meridionale delle 

Alpi è stato raggiunto il 110–120 % del valore di riferimento. Le stazioni di Basilea/Binningen, Ginevra/Cointrin e 

Pully hanno registrato l’estate più soleggiata dall’inizio delle misure nel 1901. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 8: Distribuzione spaziale 

della durata del soleggiamento 

nell’estate 2026, rappresentata 

come percentuale della media 

del periodo di riferimento 1991-

2020. 

In tutta la Svizzera stagione intensa di polline di graminacee 

Nella primavera del 2026 la stagione pollinica delle graminacee è iniziata molto presto in tutta la Svizzera, come 

dimostrano, a titolo esemplificativo, i dati raccolti nelle quattro stazioni automatiche di monitoraggio del polline di 

Zurigo, Ginevra, Lugano e La Chaux-de-Fonds (cfr. grafico). I primi livelli moderati di concentrazione di polline di 

graminacee sono stati rilevati già a partire dal 18 aprile, ovvero, a seconda della località, da 5 (Lugano) a 28 (La 

Chaux-de-Fonds) giorni prima rispetto alla media pluriennale (1991-2020). Anche le prime concentrazioni elevate 

sono state registrate già fra gli ultimi dieci giorni di aprile e la prima decade di maggio, ovvero da 12 (Zurigo) a 30 

(La Chaux-de-Fonds) giornate prima del solito. 

Le concentrazioni più elevate di polline di graminacee si sono poi registrate sul versante settentrionale delle Alpi a 

partire da metà maggio, con l’instaurarsi di una prima situazione di alta pressione di lunga durata che ha dato il 

via all’estate calda e secca del 2026. Dopo che piogge sparse nella prima metà di giugno hanno portato a un 

breve abbassamento delle concentrazioni, l’elevata concentrazione di polline di graminacee è proseguita da metà 

a fine giugno, e a La-Chaux-de-Fonds fino a metà luglio, a causa del ritorno di condizioni di alta pressione. Anche 

sul versante meridionale delle Alpi la concentrazione è rimasta elevata nella seconda metà di maggio, per poi 

diminuire nel corso di giugno, a differenza di quanto avvenuto sul versante settentrionale. 

Gli ultimi valori moderati di concentrazione di polline di graminacee sono stati rilevati in tutta la Svizzera da fine 

luglio fino alla seconda metà di agosto. Nelle stazioni di Zurigo e Ginevra, la fine di questo periodo di 

concentrazioni moderate è avvenuta rispettivamente 2 e 12 giorni prima rispetto alla media pluriennale, mentre 

nelle stazioni di Lugano e La Chaux-de-Fonds è avvenuta rispettivamente 13 e 18 giorni dopo. 

La concentrazione cumulativa di polline di graminacee registrata nell'arco dell'intera estate 2026 è stata superiore 

alla media pluriennale in tutta la Svizzera, in modo particolarmente marcato nella località di La Chaux-de-Fonds. 

Ciò è dovuto all'inizio precoce della stagione pollinica delle graminacee e, in alcune località isolate, anche alla sua 

conclusione tardiva, nonché ai periodi, in parte prolungati, caratterizzati da elevate concentrazioni. Come fattori 
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meteorologici all’origine di queste anomalie hanno influito soprattutto le ricorrenti situazioni di alta pressione e il 

conseguente deficit di precipitazioni. Meno chiaro è invece il ruolo svolto dal caldo e dalla siccità estremi che ne 

sono derivati: è probabile che questi fattori abbiano indebolito le graminacee, attenuandone così, in alcune fasi, 

anche la produzione di polline. 

 

 

Fig. 9: Andamento della stagione pollinica delle graminacee a Zurigo (in alto a sinistra), Ginevra (in alto a destra), 

Lugano (in basso a sinistra) e La Chaux-de-Fonds (in basso a destra). Le misure dell’anno corrente, il 2026, sono state 

ottenute con strumenti automatici e sono indicate con le barre nere; quelle blu rappresentano invece la media sul 

periodo di riferimento 1991-2020, ottenuta con strumenti manuali. Le concentrazioni di polline rilevate con i diversi 

metodi di misurazione differiscono tra loro. Per questo motivo, i dati del 2026 non sono direttamente comparabili con 

quelli indicati in blu. MeteoSvizzera sta lavorando all’armonizzazione dei metodi di misurazione (omogeneizzazione). 

Gli assi della concentrazione di polline sono stati limitati a 400 pollini/m³, in modo da rendere visibili anche i valori 

bassi, importanti per chi soffre di allergie. 
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Bilancio della stagione 

A nord delle Alpi la temperatura media stagionale è stata da circa 3 a 4,5 °C superiore alla media del periodo di 

riferimento 1991-2020. Le deviazioni sono risultate più ampie sul Giura e sull’Altopiano. A sud delle Alpi e nelle 

Alpi, invece, le anomalie sono state comprese fra circa 2 e 3,5 °C. 

Le precipitazioni misurate fra giugno e agosto 2026 sono risultate in molte regioni dell’Altopiano e del versante 

nordalpino comprese fra il 45 e il 70 % della media di riferimento. A sud delle Alpi, in Vallese e in Engadina sono 

stati raggiunti valori fino all’80-105 % della media pluriennale. 

La durata del soleggiamento ha raggiunto sull’Altopiano e lungo il versante nordalpino valori fra il 120 e il 150 % 

della media 1991-2020, in Vallese, nei Grigioni e a sud delle Alpi il 110-120 % di essa. 

 

 

Valori stagionali (Estate 2026) di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati al riferimento 1991-2020. 

 

 

riferimento  Media pluriennale 1991-2020 

deviaz.   Deviazione dalla temperatura di riferimento  

%   Percentuale rispetto al riferimento (riferimento = 100 %)  
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L’estate del futuro? 
«L'estate media» si verifica raramente ed è un concetto artificiale. Di solito il tempo è più piovoso o più asciutto, 

più caldo o meno caldo rispetto alla media pluriennale. Tuttavia, la media pluriennale funge da riferimento per 

classificare il tempo dal punto di vista climatologico e viene quindi definita anche «media climatica». A causa del 

riscaldamento globale, la media climatica è in continua evoluzione. 

Nel seguente esperimento concettuale confrontiamo l’estate del 2026 con la media climatica di un mondo 

caratterizzato da un riscaldamento globale di 3 gradi rispetto all’era preindustriale (1871–1900; livelli di 

riscaldamento globale). Con le misure attualmente previste per la riduzione delle emissioni globali, raggiugeremo 

un mondo con un riscaldamento di 3 gradi verso la fine del secolo. Confrontiamo ora l’estate del 2026 con l’estate 

media del mondo a +3 gradi, la cosiddetta «estate del futuro». Tuttavia, anche in questo scenario non dobbiamo 

dimenticare che le condizioni meteorologiche saranno talvolta più calde o più fredde, talvolta più piovose o più 

secche rispetto all’estate media del futuro. 

Un’estate del futuro mediamente calda 

 L'estate del futuro in un mondo a +3 gradi, in Svizzera sarebbe più calda di circa +3,6 °C rispetto al periodo di 

riferimento 1991–2020. Nell'estate del 2026 lo scostamento è stato di +3,4 °C. 

Fig. 10: Di quanto saranno più calde le estati del futuro rispetto alla media del periodo di riferimento 1991-2020? La 

figura mostra la deviazione media stagionale della temperatura svizzera in un mondo a +1,5, +2 e +3 gradi, così come 

l’anomalia fatta registrare dall’estate 2026 (MeteoSvizzera e ETH Zürich) 

In un mondo con un riscaldamento di 3 gradi, l'estate del 2026 sarebbe quindi mediamente calda. Considerando 

tutti i modelli, l’intervallo di valori per l’estate futura si colloca tra +2,4 e +5,1 °C. Con questo non si intende la 

variabilità da un’estate all’altra (condizioni meteorologiche), bensì l’intervallo dei risultati dei modelli per l’estate 

media del futuro in uno scenario di un mondo a +3 gradi (incertezza della media climatica). 

 

https://www.meteosvizzera.admin.ch/tempo/tempo-e-clima-dalla-a-alla-z/livello-di-riscaldamento-globale-gwl.html
https://www.meteosvizzera.admin.ch/tempo/tempo-e-clima-dalla-a-alla-z/livello-di-riscaldamento-globale-gwl.html
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Giornate e notti tropicali come in un mondo a +3 gradi 

Nel 2026 è stata registrata una tendenza a un numero leggermente superiore di giorni tropicali rispetto allo 

scenario climatico futuro. Nelle pianure e al Sud sono stati registrati circa 35-55 giorni tropicali, la maggior parte 

dei quali in estate. In un mondo a +3 gradi, in pianura si avrebbero mediamente circa 30-40 giorni tropicali 

all'anno, anche in questo caso per lo più in estate. Al Sud, i valori previsti si attestano intorno ai 50 giorni tropicali. 

A livello nazionale, l’ordine di grandezza è comparabile. 

 

Fig. 11: Numero medio all’anno di giornate tropicali in Svizzera in un mondo a +3 gradi. Quasi tutte le giornate tropicali 

saranno registrate in estate. Per alcune stazioni selezionate viene indicato anche un confronto con l’estate 2026 

(MeteoSvizzera e ETH Zürich). 

Nel 2026 anche il numero di notti tropicali è stato molto simile a quello previsto nel clima del futuro. In pianura 

nell’estate del 2026 sono state registrate fino a circa 10 notti tropicali, con valori meno elevati nelle conche e più 

elevati in riva ai laghi, in collina e nelle città. Le notti sono state particolarmente calde nel Ticino centrale e 

meridionale, con circa 50 notti tropicali, lo stesso numero atteso in un mondo a +3 gradi. In molte località delle 

pianure nordalpine si registreranno da 5 a 15 notti tropicali, quindi leggermente di più rispetto all’estate del 2026. 

Più asciutto che nell’estate del futuro 

Con il riscaldamento globale, in estate si registra tendenzialmente un calo delle precipitazioni. Nelle estati del 

futuro in un mondo a +3 gradi, le precipitazioni saranno pari a circa 350 mm, invece dei 420 mm registrati in 

media nel periodo 1991–2020. Nell’estate del 2026, in tutta la Svizzera sono caduti circa 280 mm di 

precipitazioni. Pertanto, sotto questo aspetto, l’estate del 2026 è stata in realtà più estrema rispetto all’estate del 

futuro. 

https://www.meteosvizzera.admin.ch/clima/i-cambiamenti-climatici/scenari-climatici-per-la-svizzera.html
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Conclusione: simile all’estate del futuro, ma … 

La temperatura dell'estate 2026 è stata più o meno pari a quella che ci si aspetterebbe in un'estate media in un 

mondo a +3 gradi. Tuttavia, in questo scenario le precipitazioni saranno più abbondanti rispetto all’estate di 

quest'anno. È importante sottolineare che in un mondo a +3 gradi circa la metà delle estati sarà ancora più calda 

e alcune estati risulteranno anche più asciutte rispetto all’estate del 2026. Allo stesso modo, si potranno verificare 

estati più piovose e/o meno calde. 

Torniamo al mondo da +1,4 gradi rispetto al periodo preindustriale di oggi. In questo contesto, sono le future 

emissioni di gas serra della comunità mondiale a determinare l’entità e la rapidità dei cambiamenti climatici. Ogni 

riduzione di queste emissioni attenua ulteriori effetti, anche in Svizzera. Più rapidamente agiamo, meglio potremo 

limitare il caldo e la siccità in futuro. 
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La siccità più estrema dall’inizio delle 
misure? 
Sebbene le precipitazioni degli ultimi giorni di agosto abbiano in parte alleviato la situazione relativa al deficit 

pluviometrico, le conseguenze della siccità e dell'ondata di caldo continuano a farsi sentire. Infatti, si sono già 

verificati numerosi danni ai boschi, alle foreste e all’agricoltura, che non potranno più essere rimediati con la 

pioggia. Questo approfondimento analizza la siccità del semestre estivo 2026. Il contenuto è stato elaborato in 

collaborazione con l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) e l’Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il 

paesaggio (WSL). 

Da aprile piogge estremamente scarse 

Nel 2026, il periodo da aprile ad agosto è stato il più asciutto e caldo mai registrato dal 1901.  A livello nazionale 

sono cadute solo il 61 % delle precipitazioni abituali (Fig. 12). Le medie regionali sono state ancor più basse nel 

Giura (54%) e sull’Altopiano (51%). Nonostante le piogge di fine agosto, dal 1° aprile al 31 agosto in 152 delle 

410 stazioni di rilevamento sono stati registrati deficit da record, il che corrisponde a più di un terzo delle stazioni. 

Tra le località con le precipitazioni più scarse registrate in questo periodo figurano Herisau con 318 mm (rispetto 

ai 736 mm del periodo di riferimento 1991-2020), Friburgo con 282 mm (riferimento 490 mm) e Faido con 371 mm 

(riferimento 692 mm). 

. 

Fig. 12: Anomalia della precipitazione media nazionale per il periodo aprile-agosto dall’inizio delle misure nel 1901, 

rappresentata come percentuale del valore medio di riferimento 1991-2020. Nel 1976 (anch'esso caratterizzato da una 

siccità storica), alla fine di luglio aveva invece piovuto abbondantemente. (MeteoSvizzera) 
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Fig. 13: Anno con il minor accumulo di precipitazioni nel periodo compreso fra il 1° aprile e il 31 agosto per le stazioni 

operative nel 2026 che dispongono di serie di misura lunghe almeno 30 anni. (MeteoSvizzera) 

Temperatura media eccezionalmente elevata 

Oltre alle precipitazioni scarse, tra aprile e agosto è stato registrato anche un caldo eccezionale. A livello 

nazionale, in questo periodo le temperature sono state superiori di 2,9 °C alla media pluriennale del periodo 

1991-2020 – un valore mai raggiunto dall’inizio delle misure sistematiche (Fig. 14). Anche nella maggior parte 

delle singole stazioni di rilevamento è stata registrata, per il semestre estivo trascorso finora, la temperatura 

media più alta dall’inizio delle misurazioni. Queste temperature elevate hanno contribuito a far evaporare più 

rapidamente le riserve idriche già scarse presenti nel suolo e nelle piante. 

 

 

 

Fig. 14: 

Temperatura 

media nazionale 

nel periodo da 

aprile a giugno 

dall’inizio delle 

misure. Il 2022 si 

colloca accanto al 

2018. 
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Caldo e siccità – gli scenari climatici sono già una realtà 

Il deficit pluviometrico e la temperatura media, considerati congiuntamente, evidenziano quanto sia stato estremo 

finora l’anno 2026. Allo stesso modo, dal 2003 si osserva un aumento della frequenza di condizioni di caldo e 

siccità. Gli scenari climatici di MeteoSvizzera e del Politecnico federale di Zurigo (ETH) indicano che, con 

l’aumento del riscaldamento globale, le estati calde e secche diventeranno più frequenti e intense e che eventi 

come quelli dell’estate 2026 non sono da considerarsi inaspettati. Il riscaldamento climatico attuale (dati del 2025) 

è pari a quasi 1,4 °C a livello globale e a circa 3,0 °C in Svizzera, rispetto alla media preindustriale del periodo 

1871-1900. La Fig. 15 mostra che tipo di estati saranno possibili con un riscaldamento globale di 1,5 °C (cerchi 

vuoti). Novanta simulazioni di modelli climatici (cerchi vuoti) coprono la gamma delle estati possibili. Anche in 

queste condizioni climatiche, il 2026 sarebbe un anno più secco e caldo della media. I dati mostrano tuttavia che 

saranno possibili estati ancora più calde e secche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 15: Anomalie di temperatura e precipitazione rispetto alla media pluriennale 1991-2020 per il periodo da aprile ad 

agosto per tutta la Svizzera. I punti neri rappresentano le misure effettuate dal 1901 (dati dalle figure 12 e 14), mentre i 

cerchi vuoti mostrano i valori simulati nello scenario di un riscaldamento globale di 1,5 °C e illustrano quindi le 

possibili estati nelle nuove condizioni climatiche. (MeteoSvizzera). 

Valori da record anche per le portate e per le temperature dei corsi d’acqua 

Gli effetti della prolungata siccità si manifestano anche sui corsi d’acqua svizzeri. Le analisi dell’UFAM mostrano 

che nell’estate del 2026 molti fiumi e laghi hanno registrato portate e livelli inferiori rispetto a precedenti anni di 

scarsità idrica (Fig. 16). Tra il 1° giugno e fine agosto, quasi il 40 % di tutte le stazioni di misurazione della 

Svizzera ha registrato nuovi record di bassa portata per questo periodo. La situazione è stata particolarmente 
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grave nell’Altopiano centrale e orientale, nelle Prealpi e nei Grigioni. Il Reno, in particolare, è stato fortemente 

colpito dalla scarsità d’acqua. 

 

Fig. 16: Anno in cui è stato misurato il valore medio giornaliero più basso della portata dei fiumi nel periodo compreso 

fra il 1° giugno e il 31 agosto dall’inizio delle misurazioni. Vengono rappresentate le stazioni di misura del deflusso 

dell’UFAM con serie di dati di almeno 30 anni. (Ufficio federale dell’ambiente UFAM; i dati del 2026 sono provvisori). 

 

Nelle regioni alpine, fortemente influenzate dalla fusione dei ghiacciai, il quadro è in parte diverso: in quelle zone i 

nuovi minimi sono meno frequenti, poiché il caldo ha aumentato la quantità di acqua di fusione, riuscendo così a 

mantenere i livelli di deflusso nonostante il deficit pluviometrico. 

Anche i livelli d’acqua di molti laghi erano nettamente inferiori alla media. A metà agosto, i livelli di alcuni laghi, ad 

esempio il Lago di Zugo, il Lago dei Quattro Cantoni e il Lago Maggiore, si attestavano appena al di sopra dei 

valori registrati negli anni di siccità del 2018 e del 2003. Il Lago di Zurigo, il Lago di Walen e il Lago di Costanza 

erano già scesi al di sotto dei livelli più bassi mai registrati in questo periodo dell’anno. La situazione del Lago di 

Zurigo (Fig. 17) dimostra in modo impressionante che, nonostante la regolazione, a causa della mancanza di 

precipitazioni non è stato possibile mantenere il livello del lago al livello abituale. Per garantire le necessarie 

portate residue nella Limmat, è stato necessario discostarsi dal regolamento di regolazione. 
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Fig. 17: Stazione di rilevamento del lago di Zurigo: confronto tra il livello dell’acqua nel 2026 e quello degli anni 2003 e 

2018, nonché con i valori del periodo di riferimento 1991-2020 (linee e aree grigie). Per garantire la necessaria portata 

residua nella Limmat, è stato necessario discostarsi dal regolamento di regolazione delle acque. (Ufficio federale 

dell’ambiente UFAM: i dati del 2026 sono provvisori).  

Le elevate temperature dell’acqua sono strettamente correlate alle scarse portate. Nel 2026 queste hanno 

raggiunto valori record in molte regioni della Svizzera (Fig. 18). Tra il 1° giugno e fine agosto, quasi il 60% delle 

stazioni di rilevamento ha registrato nuovi valori massimi di temperatura dell’acqua per questo periodo dall’inizio 

delle osservazioni. In diversi corsi d’acqua sono stati superati i valori massimi registrati durante le estati torride 

del 2003 e del 2018. Ad esempio, il 14 luglio l’Aare a Berna ha raggiunto i 24,8 °C, superando così il precedente 

record di 24,12 °C registrato il 4 agosto 2022. È degno di nota anche il fatto che questi nuovi record siano stati 

registrati in molte località così presto nell’anno. Ciò sottolinea l’intensità delle ondate di caldo del 2026. 
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Fig. 18: Anno con la temperatura dell’acqua più elevata nel periodo compreso fra il 1° giugno e la metà di agosto. 

Sono state prese in considerazione le serie di dati delle stazioni di misura della temperatura dell’acqua dell’UFAM a 

partire dall’inizio delle misure. (UFAM) 

 

Quando la portata d’acqua è bassa, i torrenti e i fiumi si riscaldano più rapidamente sotto l’intensa radiazione 

solare. Con l’aumentare della temperatura dell’acqua, inoltre, il contenuto di ossigeno diminuisce, aumentando 

ulteriormente lo stress per molti organismi acquatici. In questo contesto è fondamentale anche la durata della 

situazione critica. Particolarmente sensibili sono le specie ittiche che dipendono da acque fresche e ricche di 

ossigeno, come ad esempio il temolo e la trota di fiume. 

Il deflusso del Reno nel contesto dello scenario estremo previsto 

La situazione del Reno all’altezza di Basilea è particolarmente evidente. La Fig. 19 mette a confronto l’andamento 

della portata osservato nel 2026 (in rosso) con uno scenario estremo modellizzato per il periodo 2025–2040 (in 

nero). A partire dalla primavera, le portate sono rimaste al di sotto dei valori registrati negli anni di siccità 2003 e 

2022. Da aprile a metà agosto, la portata misurata del Reno ha seguito in larga misura l’andamento dello 

scenario estremo modellizzato. Anche la durata dell’andamento modellizzato è degna di nota: lo scenario mostra 

che sono possibili portate eccezionalmente basse fino al tardo autunno.  
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Fig. 19: Portata del Reno nel 2026 (in rosso) a confronto con la portata misurata in precedenti anni di siccità e con uno 

scenario estremo modellizzato per il periodo 2025-2040 (in nero). Sullo sfondo sono riportati i quantili della 

climatologia 1991-2020. (M. Zappa, Forum für Wissen, WSL). 

Il confronto mette in evidenza quanto siano eccezionali le attuali condizioni di deflusso. Ciò dimostra in modo 

particolarmente chiaro, nel caso del Reno, che gli effetti dei cambiamenti climatici sul bilancio idrico non sono una 

questione che riguarda un futuro lontano. Essi sono osservabili già oggi. 
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Effetti di vasta portata 
Il caldo e la siccità dell’estate 2026 hanno avuto gravi conseguenze. Assieme alle elevate temperature dell’aria, 

anche la temperatura dell'acqua è aumentata. Secondo l'Associazione Svizzera per la Pesca, innumerevoli pesci 

faticavano a sopravvivere già alla fine di giugno e la pesca d'emergenza veniva usata per cercare di evitare il 

peggio. Secondo l'Associazione Svizzera degli Agricoltori SBV, la siccità prolungata ha causato una carenza di 

foraggio nell'allevamento e perdite nei raccolti, motivo per cui molte più mucche hanno dovuto essere macellate 

rispetto agli altri anni. Alcuni alpeggi hanno dovuto essere riforniti d'acqua con l'aiuto di elicotteri – oppure gli 

animali portati a quote più basse prima del solito.  

La siccità ha aumentato il rischio di incendi boschivi, richiedendo l'imposizione di un divieto nazionale di 

accendere fuochi all’aperto a partire dalla fine di luglio. A livello locale, anche l'uso dell'acqua è stato limitato.  La 

navigazione sul Reno è stata messa a dura prova dal basso livello del fiume. 

Il caldo è un pericolo per la salute umana. Gruppi di popolazione vulnerabili come gli anziani, i bambini piccoli e i 

malati soffrono particolarmente a causa delle temperature elevate e delle notti calde. 
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La siccità estrema dell'estate del 2026, dovuta al caldo e alla mancanza di precipitazioni, era chiaramente visibile 

nell'area della Wasserflue, una montagna del Giura argoviese a nord di Aarau. (Foto: Daniel Gerstgrasser) 
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